
.faflra^sa i^HAg^git® 

'•A 

- I 

1 -

L e ^ n è hanno dato il loro re-
sponso e noi sappiamo ormai qua­
le fu resìtQédella.elezionMolitìca 

^^ . ^ - • • l i p id i - i ' , • • ' ' " Y ^ E. • . 

nel umiegìo dì Rovigo. 
'overidosi combattere un candi­

dato locale méntre veniva elevato 
> 

all'ufficio di segretario generale del 
miuktero delle finanze, la lotta era 
impari per se stessa ; simpatie per-
.sonali come locali interessi ben si 

• - ^ 

sapeva che a^vrebberO'̂ Mto il tra­
collo a favore del Marchion ripre-
seutantesì al suffragio dei propri 

^eletto4^i4ggitf%àsi che 1u molti 
'prevaleva ropiiìione non doversi 
in omaggio a'stantie consuetudini 
combattere l uomo in tau condì-

' ' 

premi del governo e alla diser­
zione di parecchi fra ralìpali e 
progref s'isti. 

Questi disertori avevano bensì 
predicata l'astensione, ma all'ni-
timo istante sentirono la neccessì-
tà di fare ancor di più per acca­
parrarsi le simpatie degli uomini 
delie convenzioni^ scesero tutti a 
votare pel Marchiori, il quale se 
avesse avuti i soli voti dei mode­
rati sarebbe caduto nella tromba. 

Noi siamo lieti perciò dèi risul­
tati ottetinti, tagip più che avre­
mo guadagnato questo: avremo 
conosciuto i veri,.amici e scevera 

- 'FH?§ zioni. 
,̂  Ciò premesso e, da tutti senJ;_yto, 

ben si comprendeva come la Op­
posizione, scendej^^^ in campo, 
io lactìsse soUanto'péì^^**j^;esta -i 
per salvare l'onore pròpTO e dei 

tili dai falsi. A 4'ùtìsti diciamo che 
irioro'̂ gVornb verrà e certo non 
si potrapiiĝ ^ presentar^ con fronte 
alta a chiedere Tappoggio di co-
loro che, se hanno un torto, hanno 
certamente quello di avere tante 
vòlte cooperato ad alzar&da quel 
nulla ui altrimenti sarebbero 

fi'-

andi 

sempre nmaslî gî ; -
Agii amici poi, i quali diedero 

tanta pR'fe di caràttere e dtoco-
^aggiOĵ ger non cedere a b 
zie, per sprezzare i privati ìnte 

^ p a e s e contro,^uale sìstemf^or^' ressi, per non badare at numero, 
ruttore di g c ^ ^ o . Eia voce'della "^ 
opposizione fu'j^^nte oltre ognì"̂ '̂ ' 
icredere perché appunto trattava§|^. 
(li moralità conculcata. 

Si notò clifl nessuna carta ora stata 
BOttratta, ma che parecchie erano stata 
mutale dì posto.,Evidenfcéments qaal-
cuno le aveva toèoatè. 

L inchiesta continuò. I sospetti sì 
aggravarono soprl^certo Vecchi, im­
piegalo alla Spezia da parecchio tem­
po in corrispondenza ingiustifìcabilfl 
con Carlo Desdoridas, iegittimista, d i 
tìMli ft'*"cese, che fece parte delle 
truppe papaline e fu ferito a Cdételfi-
daruOjOve era aiutante di campo di La-
rooriciere, e che fu pni fp(!fltiorQ del-

• = ' -. I 

l'itftlianofibo Journal de Rome e cor-
rispondente del Moniteur Universel. 

K\ DeMqrideg fa sequestrato dagli 
^ '̂*tgenti di P. S. in Roma, un pie^o df̂  

rettogli dalia Spezia.iSvìSGopersetufto. 
per telegrafo fu ordinato l' arrèsto del 
VecchiA*̂ - • 

SabbatQ sera fii arrestato U Desdo-
ridesf, il quale venne subito ^òttopttstò 
ad un minuto interrogatorio dahque-
store Serrao.. ."•"••" -î f̂" 

Si dice che il Ddsdorides abbia con-

A Livorno fu perquisita ìa casa di 
wn parente dell'arrestato della SpeKÌa; 
questo parente è un noto pubblici§t8j 
che scrive in parecchi giornali, dello 
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armano, 
La GrnéerTagespost r\£f*r\B(iQ che 

per completare il sistema di fortìGca-
-. ' ' ' 

zioni de! confins italo • soriziano, fa 
impresa nella valle di Baccoìana !a 
Costruzione di u n | | ^ ^ o forte di sbar^ 
raraentovSco|f(rÌ3Ì: cotesto fòrte è chiu­
dere la strada che flllravlfft^ìa vallo 

accoltvh'h, per la^quale potrebbero 
facilmente essere^girafo le fortifioa-
2'oni^ertìtto a difesa delle strade di 
Predil e della Pontebba. 

A Trieste si è costituito uifeacircolo 
che porta JWome del martire gioyi-
rietio 6, Oberdahk. .,,, 

Onore al patriottismo triestino chl'̂ ' 
specchiandosi negli ideali indiscutibili 
non teme punto la oppressione stra-
mera ne si scoraggia alle biiasezzedi 
altri siti. 

ite 

Africa 29 mesi, durante 
SrsQ la Trlpolitanja, Ìl lago 

Tchad, la vallata dal N'geri il Daho-
m^y 6 la Costa d'oro. Hitorn 
Europa, entrò al servi«i0|^dy|!|^; ;Asao-
cìazìone ffflirnazionale sfricana nel 
4* marzo 1884, e dopo aver dato aU| 
Società di geografia di Bnìxellos un 
potevole conft'rensa, s'imbarcò p 

^^'^Si^JÙJilàPo^ f^tto parte del p 
sonale dei Knuillou, 
, Oasman, di Brcxelles, crediamo fba 

so un antico commesso al Grand Oen-
" ' 

trai B'^leé. Egli era entrato aL servi-
zio.jRM'aggociazlone verso la fine del 

1, fida ppco tempo aveva rimpiaz-
,pma capò dalla Statìpn« dalf 

I'Equatpii^, li luogotenente Ooquìlhat, 
che è in viaggio per l* Equatore. 

dispaccio non accenna aila causa 
; • ' ' ' ^ ' , 

della morte derBnnfantiiéiCasmaè 
. I -Pr - iV ' 1 1 

v^mimimitam:a',^r'^^=]:iiBK 
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î un nuovo esempio lo si ebbe 
appiJAigJi^g^esta elezione. 

Dapprima SI fecero segrete pra­
tiche per òft%here l'adesione di 
avversari per scinderli ; mqssi ^ ^ 
parte in questO; modo alcuni gran­
di elettori, si fece coU'appo^gio dei 
grandi feudatari ogni sforzo per 
trascinare wer /osse ^erji^faS^ll-

- Turne i piti restii ; tutte ìe auto-
: - -. ^ ^H^^fe'- • .. . 

rità furono rese responsabili del 
risultato; le blandizie é le prò-
messe più gesuitiche furono ado-
parate p^^;tprre alla lotta quanti 
pel loro dovere avrebbero dovuto 
trovarsi in prima fila. 

Ciò non ostante, la protesta, pef '̂ 
che / ^ pura, riuséì più/ impo­
nènte/ • 

•Pjfatti su 18,000 elett̂ orì se ne 
fébàrorio all'urna oltre 11,000; e 
méntre il Marchiori otteneva voti 
7194, il candidato nostro avv. A. 

ma strenuamente lottarono senza 
mèiziif,disòrt% contro tuttele arti 
più poderose dì, potentissimi, av* 
versari non possiamo che inviare, 
il; plauso sincero quale si spetta 
ai prodi che in ogni caso possono 
sempre dire di aver salvato Fò" 
nore. Il ctì^^SftoUìssimo quando 
tanti altri o cedettero o si acca-

cose della ma%(a:|ŝ  te"££*^ *̂ ^̂ ^̂ ** 
v i . ^ -L 

Non sono vero le voci di altri ar-
• . 1 _. - . . 

restì che sarebbero avvenuti in Sar-
degna e alla Spezia. :̂  

T^le il racconto dei due citati gior­
nali romani. ' 

Anche il Diritto annunaia l' arresto 

deputato Knoiz^^apo della 'Ger­
mania itredenta, ha preso occasione 
dalIMnsuguragione del monumento al 

imperatore Giuseppe in Setsclieajipe 

La lotta etettornle^Férry a tio'A 

1 radicali r^ luminUtny^ Lmo-

avvenuto 
-••(e-mt fezl4«^di un funziona* » • 

=^f^ 

sciarono* 

--,^.. f f 

La lotta dei nostri amici fw una 
: - - ' ' L 

vera lotta di giganti, fu«#una le­
zione agli avversari, fu una nobi­
lissima parte' nel purificare il par­
tito dai timidi e dagli incerti come 
dagli sfiduciati e dai traditori. 
• Pochi ma buoni! questa devles-
sere la divisa e la mira dei partiti. 

Nel caso atWSfé p d B i t W e-
ziandio : molti e buoni. 
: In tali condizioni ci apparec­
chiamo con animo fidente a nuove 
lotte, ove, dopb conquistatortSnto 
terreno, non può che arriderci la 
finale Vittoria. 

INI T 

rio che occupa un' elevata posiziono 
i sociale ed è fratello d' un distinto pub­

blicista ligure, ^e^ufficiale della ma­
rina. 
, It maritò (iella scoperta si dove al-

V on. Brìn, il qaale volle personalmen-

,^..ro dei suoi soliti 
discorsi'-irr*?dentisti^^^^. 

Dìchiarty Q\i^nonc'èncÒYiÌÌÌxkzÌ(ìne 
possibile; che il giorno del trionfo 
non può essere lontano; che i tede-
sebi sono tutti figli della Germania 
(Kinder Germania's/ e perciò devono 
vìvere insieme; 

Sostenne che il germanismo deve 
risorgere a novella vita, e i tedeschi 
devono far valere il loro spirito na-

' ' ' ^ ' 

zionaìe al pari degli popoli, e che non 
8Ì devono attere riguardi di sorta nel-

te iniziare I* inchiesta visistando primà^^ttt lotta per il pangei'tnanismo. 
ìl nostro Arsenale e poi quello della 
Spezia. 

- > -• 

Comparso a Marsiglia il bruttis­
simo morbo, incomincia nel fM-
cissimo Regno la confusione come 
neiranno decorso. _ 

- A l i _' I - r _̂  _ r* V I " 

I muhicipii vogliono costituire 
altrettanti governi e al governo 

sostituirsi. 

! 
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Marìn ne otteneva 3877. 
ti i - ~-

ted è, davvero notevolissimo il 
risultato otteq-UtedaU'amico nòstro. 
Egli'eRsì presentato con un pro­
gramma così reciso,,^^|nza sottin­
tesi e senza equivoci, che non potè-
•vasi dubitare punto del significato 
che a quelvoto verrebbe dato 
Ifiritalia. 

Gli avversari potevano benissi­
mo raggranellarsi o negli interessi 
locali 0 nelle simpatie personalfeo 
nei diiiemioiiti del governo o nei 
transfughi e paurosi; uri (fWetto 
solo, ma chiaro e.incontroversibile, 
designava i voti pel Marin. Cosi 
mentre Cavallotti e Bertani sor­
passavano di poco i tremila voti, 
il Marìn si approssimava alle quut-
M0 ujigliaìu, iti onta agli sforzi su-

V 

Giorni sono un' informazióne della 
• • ^ 

Tribuna diceva essere sorto il sospetto 
I L - I 

che fossero stati venduti al ministro 
della marina francasele^' piani della 
corazzala Morosinì. 

Oggi, pur troppo quel sospetto è 
oonf^rmattì'^^ 

La Tribuna & la Rassegna narrano 
che a Roma fu arrostato corto De* 
sdorides suddiio franceso. Quest'arre­
sto fu causato dalla scoperta fatta 
della vendita ad una poieuia estevadei 
piani dtìiltt nostrti difesa marittima e 
subacquea. > 

Si verino alla dolorosa scoperta in 
seguito ad una inchiesta ordinata negli 
arsenali di Ven-̂ zia e delta Spez'̂ a. 

Kegli archivi dell' Arsenale della 
Spezia sì custodiscono i piani d-̂ Ua 
difesa del golfo, della difosa àWacquea 
e delle corazzate. 

Il ministero dell'interno spedì 
una delle solite circolari per im­
pedire quésti abusi di potere. Ma 
che cosa mai può il governo? Lo 
vedemmo 4iel decorso anno, ove 
circolari ne furono spedite tante 
con quel risultato che tutti cono-
csono. 

Cosi sarà anche quest'anno giac­
ché il governo non ha alcun pre­
stigio né alcuna^autorità. 

Imbarazzato ed occupatissimo a 
dare la caccia ai democratici, esso 
non si occupa piifto a farsi vtll-
re ove e come sarebbe d'obbligo 
dei governi che sì rispettano. '• 

E perciò ad oghV'-straordi 
tà bea si vede come chi ha in ma­
no il timone, non set-come regge­
re la nave, la quale trovasi in ba­
lia dei venti. 

Il die è ben pericoloso adesso 
che tante bufere vanno addensane. 
dosi. 

Altro che circolari I 

Concluse dicendo : 
« Leviamo*'i nostri bìochìeH ad ìin 

triphce evviva alla, grande^ nazione ; 
tedesca ed al forte germanismo, ai 
cui noi slamo e vogliamo rimanere fi­
no alla morte figli devoti e pronti a! 
sacrificio. » * 

In tutto il discorso non aWènhò 
mai né aìl*)tmpsratore Giuseppa, di 
cui si'^ilfeugurava il monumento, nò 
1̂1* attuale imperatore e non nominò 

mai la parola 4ws£rià., 
Si crede gflneralmenta che, appena 

aperto n Rpìchsrath \\ governo dor 
i . j ! 

mandefà l'autorizzazione a proceder^ 
• I ^ \ • ' ' 

contro Knotz delitto di alto tradi­
mento. 

i In Fr|t|ijjia non gì può ormai 
^ìaro-tihPèV-tsirf còs8,^^ i3S" 

zioni generali', ì partifl^guì giórno 
pfRi incaloriscono e affilano le af 
^fOramaì^ila^ lotta è personificata sui 
due nomi di Ferry e di Clémanceau/^^^ 
non avendo ì partiti raOh 
bene coaUzzatii probat^iltlà alcuna; 
farsi valore, tantoché le loro aspira 
zmni 31 limitano alla vittoria m qual 
che coll'-gìo, dove per circostanze spe 
ciali possono sperar dî ta.cjQpaliflre là 
msgEEÌorauza. 

Ciémeneeau, oltreché a Barjgi, si 
presenterà candidato neìle^raciiiaU 
città dltiia Francia. 

Ferry non potrà fare altrettanto 
giacché i collegi sicuri degU'^oppor-
tunisti sono nelle campagne o noll^, 
città secondarie. 

'y-
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Voi ben sapete quale accoglien?! 
di fischi ebbe il Feny a Lione; ep 
pure era un terreno su cui egli cal­
colava. Anzi si assicuW'che, dopo le 
accoglienze ricevuté^atsLione,^ 
abbia abbandonato il proposito arre 
carsi in giro pei dipartimenti e far 
propaganda opportunista. Certo è che 
egli non andrà più, intanto, a Gre­
noble dove doveva pronunciare uri di-

opportunìsti 

t - i " 
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L'audacia degl*,iri»édontÌ8ti tedeschi 
impensìerilfé gravemente il governo 
e compromette tutto iljfeipartito liba^ 
rale. 

' ( 

La Diorte teircsploratore BoBfaÉ 
•'mm 
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Un dispaccio da Madera del corVÌ 
spendente speciale doli*/nd/penffflnce 
Beige, reca dèlio dolorose notìzia: 

La morto nolPalto Congo, di due 
agenti dolio Stato libero, il marchese 
Bonfaiitì ben noto esploratore, ed il 
sig. Oasnciah capo della stfzione deU 
l'equatore. 

Il marchese Maurizio Bohfànti, ita-
lì!Uio d^origiTìe, ma naturalizzato cit­
tadino amejioaiio, s'era aeiiuìstato 
una g»afìdfl notorii'tà pel suo viaggio 
di qualche anno f̂  in Africa per con­
to (i«î A%iy York S'i*a. Egli allora 

scorso elettorale. -
- - I ' ^ . . . 

vanno dicendo' che la dìmostransion© 
di Lione, ostlìe a Ferry, fu ccSpe-
rala a suon di quattrini. I loro gior­
nali narrano particolari dì fatto come 
questo, che nel caffé vicino all'ospe­
dale, sull'angolo della vìa Confort, un 
signore bene vestito, fu veduto di­
stribuire dei pezzi da due franchi ad 
un gran numero di persone, !u mag­
gior parta delle qijalì erano biricchmi 
d a pifli:z!v. •, • ' 

I due franchi non venivano distri­
buiti se prima i dimostranti non fof-
nìvairo spiegazioni su quanto era sucr 
cesso 0 su quello che avevano fatto. 

Vi riferisco tjupsta storiella perchè 
possiate ftìivi un'idea del giî nere dì 
lotta elettorale ehtì sì combatte. 

Tuttavia i particolari del discorso 
da luì pronunciato a Lione dicono 
che egU aou si mostrò aff̂ Uft impìa-
eàbila contro i rììfÌJCiiHi dicendo solo 

•e: 

-^' 
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Montì^aon devono venire eletti gli 
, t r i ria 

Sembra ohe egli non sia alieno dal 
^ J - •_ • . '•'•••ir ^ J T 

rallearsi coìla parta più tetìi^l^ata 
dell'estrema sinistra, se questa voles­
se scindorai da quella più accentuata. 
pel resto, si tratta Onora dì semplice 
indpioiii* ' '/^^^' • :^^^: . 

Notevole dèi pari che egli con al-
lùsip^u aU*&lsatia o Lorena abbia sen 
tito 1 so^SFdì sdebitarsi della tac-
cia^dPeaaere stato il pedissequo dî ^ 

if 

m ."SS 

ménte il capoluogo —-Parigi 
IroW nelle niftl dal partito rad 
La vittoria di esso itìfuitti, nelle p 
sime e!G!?;ioni jgenerali sì considera 
così certa che l^presidenle del Con-
aiglio Brisson ed il ministro dell'in­
ternò Alìaìn « *^| |à» attualmunte de-
^atàto di dud circondari della oapi^ 
;fcalej non al riprestìnteranno neppure 
ai tóro ,eìèltorìi 

Essi iìii'anno candTtpì in altri di-
•.-yh-^.i 

I Municipio oìtrt^aF^Wér concess 
jj|p|r itìaggior comodo degli esposTto 
tutti ! loefif^'delle Sciiole elementari, 
del ginnasio con giardino annessovi, 

^ • I ' t 

stanziò la somma di lire 1000, per 
ar coniare delle moduglie.: 

Sì sta trattando colla Compagnia 
comica di Gaeinto^^IIina per T B 
porttira del Teatro §ocia||^, ' ^ 
'. lS« i I lwi^^^- ' J l Cpnsigivo "comu-
naìe neli* uttima sfi^adunanza^nca^ 
rìcò la Giunta di esperire l'appalto 

Ci attendiamo un Tel concorso dì 
eli visitatori tanto più che la Soci 
Veneta accordò faGUitaziònì ferrovia*» 

I I - ' - ' ' ^ 

rie e sì spera che la Società Adria-
- " " I - • , -

tfca non sarà da meno. 
^wmimVMé ^- Il caldo è di 

assai diminuito; tuttavia sentiamo che 
|e ct^mpagne assetate conUn?^a,ao a 
chiedere piova. Speriamo ifPfenga 

pure candidai 
qnanto le elezioni del centri maggiori 

fli: 

lll^ark. Non soltanto cosi si mostra 
ale sia la pU^Hoa opinione verso 

quelle tetre francesi, ma perfino vìe* 
ne stigmatizzata in parte la politicaiii^^"'^'^^'^^ ^'" minori. 
coloniale. Bolatìvamonte a questa il 
Ferry sostenne che deve cessare l 'e­
spansione e i francesi devono limi­
tarsi a organizzare l'acquisito 

parti men 
Tutte la altro grandi città darann|,^^,oomp!essivo parasta pubblica dei duzi 

i radicali; e voi sapete S^^'^^"'^^'"* ^ dàzi comunali pel quin­
quennio venturo sulla base di lire 
75.000 annue^^^^p^^^o^ai lo schema di,-

1f 

il-

4 ¥ 
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I fautori di ClémeuGeau non siiiili-
auiVano a questo; essi dicono senza 
rdticonse cocae lai politica franoeso 
degli ultimi '.'anni abbia fatto.appunto 
soltanto il giocÈ» di pisoiark, il <\^B.\& 

rie ftìloUted claiie nostrék^ie^rize nà-
ran. 

^ CIÒ entra quindi sempre più n* 
putìlica'opinione; e là stessa' Frariàe 
in utf liotWvoló articolò rliava la con-

iiî VéhienKa è la nèceaaità dî  tin ri avvi-

Quanto ai partiti monarcb,ìci essi 
quasi non si fanno vedere. 

Che importa se per reciproche tran-
Hazioni fra i vari gruppi faranno pas­
sare qualche candidato in qualche di» 

É*p^tim.énto-?^ " ' • \ , . '' 
i loro capi effettivi sono parò in 

grande ribasso,; il gov0rnq,.J|a fatto 

cinamento t r%^àyià^è° i taua . 
• i f4ttì be^^WWf^^to»e1a: .vfs i . 
ta d ^Cf^i hanno fi d~fi33ai coope-

'^Wàto/ma (l'altra parte a ci5 non si 
sarebiìs giunti qualora il senso publi-

W d e l l a nazmne non ne sentisse d 

•m 

fflmnì^e andrebbe b < ^ a b i t ó 
/#1Ì, 

governi approTittassero di taU circo­
stanze favorevolissime eh© dopo'tanti 
Annidi malintesi © di equivoci si 

due nazi'oWSOi^We. 

Ù\'--

vNèf intrattenendomi di Biù»f49 4V 
-|gp daU>%om0rtto:<OT|ìt,a dalle e-

otìì;=.|Ìt^t'aU',"ài'^f^iétte troppo 
alla politica èóiórà, e, credelelo, i'ta-
dica|i dì Òlemenceau comprendano 
M\M gli errori di uvi#^o\itica avversa 

^'im. bisogni e UÌÌQ aspiraikni dei libe-
ralì, mentre,rsonza volerlo,, la prece­
dente pdlitica seré/ìva gli astiì di Oo-
joro'che-di repubtili'caìio hanno am 

iMlaa vittoria arnuara probabiimento 
infiadicaUi L'eco della elezione di Sour 

I • - I • \ 

ge^^^^On si è perduto; ì giornali di 
tutti i partiti seguìtanPf'c'ommentà-
re la Vittoria riportata dai radicaUdi 
?arigi nella elezione del senatorbipel 

fe.§g,gÌq.Jaaciato vacante duUa :à3orta 
di Victor Hugo. 
jpjjutti convengono che *MÌì4a1 il di­

partimento della Senna e partìcoìar-
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— Silenzio, e balliamo ch$iJCiOjft,0*è: 
aienll^f 1 male., E ^presala travèrso la 
vita, s^ -la Irascinò in ;giro - per. 1$ 
stanza caataouo, e la f^inciulla, dan-
dogli 49I '̂ ^ î̂ î '̂ '̂ ^è rasgegnarsi a 
b8|la,re. ,D,op̂  alciP'^^' g'" '̂ el'» co­
minciava a dif̂ gii : — bà^ta basta, ma 
^ueldiavolo non la badava, ad ella a 
gjrjdare ancora: ---. ma basta, ma ba­
sta, mi va attorno la testa .— e faro 
Ogni sforzo per fermarsi, e quel pazso 

ring^rs^lft più forte, e seguitare 
a portarsela inTprno, fin che stanco 
anohe, lyì finalmente, sì lasciarono 
cadere entrambi sul sofà, a restarono 
Il senza fiato asciugandosi ih'viso, 

-̂ -- Olà̂  gìovìnotii -^ gfìda tin uo­
mo da. una o ^ | | a vioma — avete 
vìnt^0.iip terno al 18%'? 

'— >Ì1tro che terno I — risponde 
JuUigì —̂  Mille e cinquecento lire al­
l'aniiO, sptìUacoU gratuiti dalla mat-

comprshSeWp'^V^sdiililtS'éntè a ciascU" 
iib choàl mìnlìtio^attO t^^l^b sareb­
bero condotti ai confini; Qiiesto rnÒ" 
iaUoH ha rési ancora più muti I 

Il che vuol dire che simno di esse­
re.^proprio ìinpotenti, giacché questa 
elezioni sono una nuova luminosu con-̂  
féî ma della «oU^à di q'ualla repub-
liitìia'Ctìe neri W^e\^a stare in piedi 
tre giorni:^>ch0 invece ètantosolida 
dopo' tanti àhrìi da jìermettere ai suoi 
seguaci di frazionarsi senza tema al' 
cuna. 

Convénzion^pni r amministrazione 
.mfrfl^^Wftindaco.riguardo- aà al-

4tì̂ ;cunG mod'flcaziouì alla convensiono 
rekiiva alla sposa por erìgere in Bel­
luno una caserma per la sede del co-
mando d' un reggimento bersaglieri 
c»A due battagligli parmanentU 

#sioi!"!?<o. -T II Cons'Hlio comunale 
di, Oessalto ha voiuio mercè il favo* 
revolo i^ppoggio di quel sindaco conte 

'. i t i : n a s s a i i e l l l ^ ' ^ ^ Anche .».., 
seconda giornata di sagra, grandis­
sima flffl'ieo2a al Bassanallo coi solili 
chiassi 6 divertimenti e con ordine 
perfetto. Al Basaanello vogliono pro­
prio divertirsi r ed himno ragione 
stanto più ohe fiuno un po'diminuìré 
nel tempo stesso la piroverbiale mu-
sotifìria ciUad^na. 

C n a p p o i c s t a . — Ball» presi­
denza della Soóieià di im. a. fra e 
PGMHÌ riceviamo una protesta contro 
quanto un Bnucoo ebbe a scrivere 
contr'es^a; mW'Euganeo; per tirannia 
di spaz^ siam^ij.,^efà co.str^^ti dige­
rirne la pubiièfeione a domaci. 

&9, w,l©« ^ Fra gU 
-*!?a'^.';|^if 

ZenQ e dei ,oonsigiisri cav. Loro é'* abitanti che si rivolgonp a noi tiffln 
Fautario, la s,pesa per '^||$ivaziOfti 
dejl^ messageria Oderzo Ceggiai^gp,. 

ÌUd|n«. T- Procedono alacremente 
i l a m t i B i ì W ^ r u z i p n e Mh Fer. 
rovia Udina Oivulale che affermano 
voglia, eompirsi entro ranno. Sono già 
in costruzione i 15 caselli di gu^f^^ìit 
tre dei qnali aono,tort|i^n|ti, lavori^si 
»!a*?''^^^tó^ M Pi?IÌ*«^V' Tor^e ed è 
prpntp iitmaterialfl (per dar mano all^ 
coBtrus ì̂one di quàilo sull'Ellero. 

i j ' 
_pr. _ 

?! !-••' ' l i:.. 
• ' ^ ' .T" .+ 

T 
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nare a un brutto f t̂to»,, O'Aè al chor 
10i:a fihe ogni giorno pjù va cre^ceAdo 
a-\^ar.^'gl'a. .„ 

1 brutto rnbrbo vi sarebbe scop­
piato fino dal 10 giugno il che dino-
terebbe che non dalla Spagna ma da 

i deve essere stato importato. 

gov^no 4r!er^a^ ^i'ttlifllidbo 'km& le^di-
BposiZ'Oni. Intanto Marsigua ne sonta 
dferihì gravissimi ; il sÌso corìrameroiò è 
d^ètWai menomato l ' i forestieri ed'ttn-
dhe 1 cittadini jse ne allQntmarió 5 à 
poi un coro cohtrlog^nunièSpiO péir-
oliè ntìUsWa^aatf^doJo la feìi^do le-
zionì dal decorso anno. -* 
^La^^ioltìWtólfSittihà^eb^^ perdite H-

ìévaòti. il vostroTconsoie è be'rò sul 
sitli^fhon come lo spagnUolci, •Ohe di-
gòW^f#i^Ì pHròi a uggirsene in auVe 
più:^8ibnVe.'̂  •• '•;' ''••--^^'^•^-^rnSy^-'--. 

/ i 

cbè.: li tì>ccomandìaino al Municipio 
porche voglia provvedere all'inuffìa-
intìnto dejje loio via troviamo quelli 
di Via Bartolojneo e S. Gaetano. La 
polvere entra MM StJàvéntosamente 
jjìéT le finestre che è una rovina della 
mobilie, l^on potrebbe i l Munìcifiio 
aec(»ntpntarli ?i 

gn^i vi Mno-jtan^ 
T 

e. 

Nella Via Uw^ 
^Qj^iésetiQ ohe 
Sgomberate pf| 

lavorl.j4fc e^c '̂̂ o del Bacch'glione ea-
se sono destinate a sparire inun tem-
pp più 0 meno breve, e cso riusfjirja 
di grande giovamento all'estetica 

Però qu.ellWase abbaadpnTO sono 
r - i - . -T • • - I _ . 

#̂ ll=' 

' ^ 

r i i ; ^ , .' i < ' -{.U^i 
—" 

i r - f r -

— Prossimi all'apertura 
dell'esposizióne circondariale, speraci 
avrà un èsito corrispondente ai desi-
den dfiUa città. 

•Miàpé^t%i^m& f-rowliìit'alate M 
^mim^ì^Hiy—' il bestiame grosso ve'r-
rà esposto nel recinto del Prato della 
Valle. D̂n bravo di cuore alla Giunta 
Municipale c h ' W c » d ò alla Gommisi 
sione tìséòutiva la q[« l̂9 ne feòe'rì-
chiVsta, il per'meSBo di costruirvi Je 
tettoie tiecessftrie. In questo moUo 
r'EsposìZioue avrà anche il suo beilo. 
dal lato deli* eWtìtto.Ì̂ ,CI dicono che gli 

^ ĵ̂ lppsitori sono numerbai, che gii ani­
mali mólti préhotati tìon laefilno 
nulia'^l, détfSsrare, che la Provincia 
tutta si farà onore anbhein questa 
mostra. " \ .' ' ' 

Benone! Cosi va fatto. Non dipen-
de forse la nostra ricchezza in gran 
parte dall'agricoltura, e qnindt non* 
é dessa riposta nel bestiame ? Le 
esf/^fimif^ÈV^W-in:passtó^i fecero 
sempre progredirle. È che progrediti 
ai sìa dai ISSO in poi ce lo confer-

à " ,•- • - > . 1 . . . 

anche la mostra dei giorni 4» 5jj5-
del yenturp settembre. Benone adun-
que, lo ripetiamo ancora. 

\'i--

^E^-ilC^Cl^ilS^Vti^i^^SS-SHé 

tìfta'aila stìra,''e se Vogiìo'antìhe dalla 
sera alla mattj,a|,jè una ' bèlla pùjìpa-
tola in c à ^ « S " f a f a l i a r e , da/btìiì/ 

?:t^.i. 

adesso p'reièétó a fatti mah belìii 
òcàiàsi'natélè* porte esse servono di ri-
fdgio a gente che non^ no approfitta 
di j^erto por scopi balli. 

Tre cp^e soflo. :però in prìrìcipalità 
da deplorarsi: 

I ^ 

^ i Che óssepdo apefrte à̂  pubjblìco 
sono mutate in un, luogo comune pv© 
|i^MÌ fannie ciò che ypglìoofì, es.alaffr 
dpne così ^qpdpr^e non grato. 

3.^g|e la nouq .^ptrel^ba mutarsi, 
come lo sono, in a s ^ di qualche fur-
f^ f tpnde f u o r v i a l a ricercihe del-
ràutoritè- ^^^' 

% ; Ohe'Vi si possono compiere dèi-
le'turpitudini, dà lcu i pen£Ì^ero la mo­
ralità rifugge.' 

Eppur© (Ino a «he non ai decìda 
deljloro ^abbattimento ipatfe,t)b^r,o (inr 
y^q ê; sèrvir%if^gu^lche;cos^. P• huì: 

i. Esse soffrono un deterioramento 
contìnuo cos!ì scassinamentì e colle 
î ìt̂ r̂  ^i;pvin6 che vì 91 :pratj^c^.np., 

2. Un affiato per quanto meschino 
so jLe^potrebae ritrarre. 

- • 

-li 

«flggmajiniJiatBMmiaagnJfljjBtftwinii'fM 

• • • , • . . 

0 ^omètito. 
Mi-' 

tar per' 
— Mi dai clolla puppatoìl, eh bir^ 

ban te ì — \o sgridò lei da'ndogH lino 
.-. ^'^t'frfi 

l 

\ 

èchìEiffetto. y 
' — Non parlo mica di te. 

' ' - . 'Ah non E di chi 'parli àm-
que? — dòmMflÒ^èi facendo sù^iÉo 
il visetto seno. 

— Parlo di una ragazza che mi ha 
indicato il signor Direttore li a.Romà. 

-^ Ma cUa Roma, ma che xagasii^? 
— Cioè a Roma -—soggiunseLuigi 

imbrogliato. •— Ohe •bestia che sdhol 
Volevo dire là in quel paese, in.,., 
m..., ho sempre m mente Rumai 

•% —- Ma ascolta, Luigi, s tamait ìnaio 
non ti so capire. Dimmi la verità: che 

.-. TdiVir^te, ;l/ià.A^^U68Ì'òra do­
vresti averlo bello e indovinato. 

•— Ma vai.a Ttama? 
-f Io nome del cielp I . 
-^ Che co3i4 vuoi ^phe saposal i o ? 
Róma davvero ? 
— Proprio a Rome, proprio neUs^ 

priiiia citta dei mondo, cara la mia 
bamboletta. Non volevo crederlo nem.-. 
mei jOil i ìè »l signor Direttore che 
mi vi m^nda.... 

"7 ]E a proposUp^j quella ragazza? 
•— Ah quella ragazza? Si .è una 

ragazza chp mi ha ràccomandlw il 
sianor Dir^tìttore., , . , 

r - Bone, e. allora che casa vieni a | 
: • ' ' • • . ; • • • • : • • - • • - • , V " " " ^ ' ^ ' ^ • " " • • ' ' ' n ^ 

contarmelo a me che vai a EooiaV , 
Va^i contarlo a queìl'aUra.^^E'fece 
il broncio e con dispetto gli voltò 

^«^^W-^^aWe..; 
.i-^ Ma vieni "qila,o0c'colona, vieni 

qua. Cosa ti penai/che il Direttore 
mi venga a propor l^ ragazze? 
-r-,. escja^^ lui., ii,vv,ĵ jjp|«dOfiela 49!' 
qamen.̂ e. -9^.9^inse^#s®là tfl pef-̂ .o, 
" - . S a r a i tu 1̂  mi^ puppaMa, à 
Adesso ^ i . vadtom, solo a .Roma: 
l'unno venturo ci andremo msie-
me. Allora avrd già trovalo un bai 
paio di stanzette che rispondano pro­
prio sulla Ruma antica, che guardino 

1 ^ - . ' -. -

iV^Fpro; andremo ad abitarci iosie-

— Signore'benedetto, un anno SQù-
sa veiìercìi 

— Non sarà poi un anno intero, 
viai ,ap,e^^ia nove Jioŷ si,; e pi scrìve-
remp Mn^S'orno si 0 un giorno no: 
dunque? Pensiamo mtanto^^^che m 
vado ad abitare a Roma, pensiamo 
che io vudo a fare il maostro, no,'in 

r I 

un meschino, rotioadito villaggio, i=otto 
la sorveglianza - del" prete, obbligato 
ad ^assistere alla santa' messa ogni 
doménica.... 
- '•—• Vedi mo, che soi senza reli­
gione! 

- i Siler^iO. N o n ' r o m p t o il filo 
^ » diséòrÌ6/;^|^-K conósci 'da 'quùl-
che te'mp'O launìa professióne di fede. 
;?if?à"'î S), ma altaeno alla messa la 
fastavi.f • 

^-Silenzio, ripeto: che s© volessi 
badare a questa ' tua SEtpMriià rijpo-
sta, dovrei parlare almeno per^iiritór'a 
di/fie'guìto. Dunque in una cittàiAd* 
dio'inil'lenza d l̂ prete, addio insegna-
mj3n|,p di quelle bubbole,che sì -ehia* 
mano racconti deiU Storila .̂ Saocĵ .,̂ . 

«" «Ma finiscila, via 
-r ^Sj^nzio per UUerza volta I.... e 

di quelle sciocchezze ohe si chiamano 
ffli ftrticoH der Catechismo I...̂  

'.•— Io vado in cucina, eoco 1 ,̂, , 
*2S N,9, resta ,pur,e, cfis ho finito 

colla lieiigiqne: adesso passo alla gin-
nastica. Addio, dover UF Ì\ burattino, 
d'insegnare ai ragazzi ^ saltare par 
aria, ad arrampisiìirai su per le per-
tiche come 1 ^ u t i J B e l u gravità da 
matìsiro#>Perchò vedi, Ernest», adesso 
nelle città^ non s'insegna più né re* 
ligÌQhe.,.. 

—' Che cattiva gente. Signore be­
nedetto I 

—- Taci*- Dunque nelle città, oltre 
non insegnar religione, la ginnastica 
viene insegnata da un maeijtro ape-
ciaie: e gii è per questo che ho e-
sciamato: - - lutilo rénglione, addio 
ginnàstica! — E seguitando esclamò 

- , • . 1 -

y 

}^-^ 

.1 , j . 

3 In tanta deficienza di abitazioni 
ei potrtìbb© darei^rkovoro a povera 
gente, la qUala invfic^WtlRbsì leiP-
ribilmonté per trovare ove ricoverarsi. 

E f^iccnmorìePiittdesso nonjefran-, 

vedìmento noa si possa prtìndefe.peln^ 
qualo 

fl/j! favorisca l'interesse dell'O-
ranosia por minorato daterioraman* 
to che per provanto dì fitti, 

hj sì impedìiicano cèrta,vergogne 
che of̂  inpuné^W^e vì sì poséono 
compiere sìa in'Wrfte della moralità 
che delU publioa slcun^zza, 

e/ e finalmente si giovi alla classe 
mT^erabile con facilitarle ìLinezZo di 
abitazioni, per quanto provn^ìsorìe, a 
prezzi cui le più meschine borse pos­
sano 

MoviiiacRili Mili taci .-—' 'Ecco 
con maggiori dettagli i ciunbì 
nigìone ehe ci riguardano. ' 

DA Padova passa a Palermo la 10 
Divisione fanterìa. 

GomaredantQ : TenjenUa g(*neralp cav. 
Menotti^ Capo di stato maggiore; te­
nente coìonnollo cav. Bianchi. 

Briga, ta Regina : Co m n n d a nt e m.ag-
.gipr g4^uor|||̂ ^<g(̂ valier0 Màntellini 9. 
r^ggimpntOi, colonello cav. /^l>fj|l| 
10. idem, colonnello cav. Siveìlì 

Brigata Fp?o^n((: Comandante 
gior generale cav. Mammoli, 39. F^gg 
colonnello cav. Rodoni, 4QMV colon-
natio càV. Rimedi. 

— ]Da Palermo invéce giungo ladi-
visione 23idi fanteria: ^ 

GomandisntG t^énente generala cav, 
Moî rà di Lavritmó 0 della 'Montà,ca^ 
pp dì Si«t» maggiore tenenteLc||pn> 

:. ^m^fP' Pistoia: Coti!i0dant«|,mag-
gior .gn0rale,,c%y. Sini,j|re^gimen.to. 
colonnello c^v. ^lorip éCidem coloĵ r 
neiio cav. Hvtsini^^_ 

rigata ÌVapolf?^omaadHnt| 
gìor generale cav. Abate, 75^ , 
colonnèllo cay. PescettO/ 76. idem 'co­
lonnello cavi Delfino, 

X • I n 

voro Straordinario di questi due ufi 
timi giorni ci pqrmette di, ribatter^ 
suir ormai trito atigomanfeo 4:^1! 
H ^ e l l,ram ; n ^ r g i ^ P ' j f e i y j Ì ' 
lu^^mei^Jl^^ueì ,^iiJiidi;q|iC^i^e^i„non 
possia^mo digerirli, perch^ ì^to^t^;^ 
la giornata degli operai ì qjiali han^ 

' " > ' ' • " . ' . - 1 1 ' ' 

no meno denari dsi disporrò, i^^ij 
I I • • - • r ' I ' ' • I - • 

Non si potrebbe invece porr© il 
prezzo maggtei nelle^^rnatè dl'Jtei 

I t-

\.-tm^. .vi i 

I !• • 

I-m 

• .s 

• . % 

. - . Nelle giornate f « f r a la gente 
éi muòve jjér affari e perciò meno 
viene a perdere tatìtó più che Un 
einq^ue ce^gimi di più lO di ,mono 
non altera punto v^ll%cq^.mìa degl|^;: 
UiCiraini d' ftfi'ari ̂ quapdo aOnSfln ìmot<»̂  

--' 

-•• • - 1 

I ' i^ 
mo, 

' r ' I 
to me?aftsfius(jì| 

^ncor^i^^^ Libertà, viva ì^ libertà, 
spècie iniélla scuola! Che testamenti 
antichr e nuovi l i |Stpna R imàna , 
Stòria Italiana I Scipione e Cesare 
che soggiogano \[ mondo a beheflcio: 
esclusivo della patria nostra ; ialì 
ci>e qusl cpndditiero dui. due^ferni 
sulla fronte che taglia v;e dì.vidé 
l'acqua del [mare cp<«Q fosse , wn 
enorme pastìccio : e que l^ ioy jQi?;» 
sue che ordina aliSpi^ di, fermarsi^: 0 
u S9IB C99Ì grande e ^rpgso a ob,b|7 
dirlo sul momento come,un^èrvitore: 
e^-^hel r a g S » <i0Vlà(ìteHè:_s.'^ 
sene déntro una fossa, in compafnia 
di satte leoni, come uu^domatpre di 
belve, e per poco non caccia loro la 
testa in bocca. Poveri gonzi che ;sift> 

^ 

mo jìtatì a .beverceie fino ad ieiri.j(^à 
EriM^ t̂fl pas^egriffea A subire ;!* pte-* 
dica, avea intanto ripreso ij iavoi:.o 
pensandorinvace, alla prossima p 
tenzft d^Sfqiiel caro matl,9 del '^W 
Lu*gi). PiiVtìVi gonzi 1 Storia R o ^ M ? 
StoriÉf^^Romana; stona dsl pitì g^Én 
popolò del móndo, ìnveò© ohe le Saba 
d ì u u branco di sòinari. Introdurrò 
io famóse riforma neha scuoia. Ogni 
singolo insfìgnamento dovrà-^tendei? 
ad istillare aell'animp dai ragazzi 
l'amore di patria, r a m p r e ^ Dìo, 
1! amore dell 'arte è della natura. 

\^v 

^ 

^̂ tó̂  
B i t * 1.1 
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celibe g!Qveivo1fl a w p p m 
difatAynàlla festa la gonta clittpui 

•^pendoro di p'ù, pn t r eb^P t sa r e più 
tólimenS doUo 'veilurè, ed anche 
nei ciorni d* fiera le comitive sarà 
baro spinte più f^icilmente ad 
flttare delle stesse v.èlture. 

Ecco come la aoct.età dei tram fa 
rebbe una cosa ]glTOl e per m\ì 
dàtìneggorebbe i propri intereaai. 

Oi studi e vedrà die nou abbiamo 
• torto,. 
• "I^i^l^ssj^t© d i r e ^ è i ^ ^ ^ La Cora-
UjìesioBie provinciale d'appello per le 
impuaitì .diretta «elisi seduta del?:14 
agosto a. e, ha proferito le seguenti 
decisiotffi 

Ricorsi dei Contrihiienti 
n I 

accolti pev" intero: Milani Oìovan-
ni per operazioni di credito, Padova-
€ampHf^na'̂ iR , 

Accolti in pat'te: Tassar! Lorenzo 
ttansifjre, P^tdova.* 

Bespinti: RuzzantR Dotaetnco me 
dìatore, Pacipvà — Sc^pi^^Maria per 
fabbricati, I t i f e — Bissin Valentino 
.pisKicagnolo, Èfl% • 

^ : : • • nUoM degli ^9^^^,. ^ 
Accolti in parte: agente di Padova 

contro Sacordoti. Ma îsimo 4».er fab-
brioat! 

nte di Padova contro 
Socchmi Viiiorio sarte! 

. - E 
4àUì con q'ìesta'"fubrica|^Pggi è la 
-vòUai^^VptìvéUo, d^orliptio tanto 
trÌB«q™à, da ctji ci pervèngor^^^^^^ 
che giriamo cui spetts^provyedQre, per-
che ovunque si ha diritto a dormire 
tranquilli. 

€?«gii®©rési,' ™ Stassètfài ìa Trai-
• - • • - : j " - . -

toria de^li Stati 'Uniti ha luogo ìl'so-
iitó ooncorto istrumentale. 

- r , ! • 

Fu ^commì-
•n^%% contravyWiÈiorie a due cbe ijup-
tavatìo nel fiuRie Bacchiglìone in co­
stume adamitico. Sono S. M. d'anni 
17 e G. L. d'.anni 13. 

Fer i ina^^^ to . -^ Sagòlìn Zainetto 
Celeste venne visitato àli O5p0dalG per 
ìer(ta_casuale riportata cadendo per 

ss? 
X /' 

'. I 

•.|».i«"àfv817 .agosto' 

"cóntanU L. 95 30. 

case per 440 mila fiorini: 2000 iUgo 
ri dì fcorreao.^.coilivato,^jy^arano •'& 
lOOd^^i^lerllf v i l M i r s o ^ i i a s i ti 

' - ^ i . ' ^ - ; ' , - i = ^ 

^ _ • - - i:>' 1^33^'ì,''^^ . •- l ' t -1 ^ l ^ - h 

me prosstm 

Banco Note , . ". 

Banche Nazionali 
Mobiha'^e italiano 
CostriMoni Vmetc 
Banche Venete. ,. 
Cotonificio Venez,^^. 
Tranvia' Padovan 
Gupìovie i 

» 

fen. » 

95 37 1̂ 2 
f.."* - — • 

2170 
872-
285.-

190. 
^00. 
104 

C o l e r a fs*ar̂ |>;. smIsiS, —.Nel la 
contea di Onondaga, stato di New-
Yoi'ftk, Q3]^t^ll colera epidamioo nei 
porci. 

S I fA oosMioaierelftB tgl l u t t o . 

^ ^ s s e - ranó. 
^ • & ^ 

Ml|l|Mi.V)H.g*J 
• ^ _ ^ _ • ' i r . T ^ i ^ ^ ^ T _ i -

; T ^ . 

lllaFio Jitwrle^ il^ilaao 
'. ..'I 

' . J J i J ^ - ' . 

. 17 AGOSTO 

Nel 1571 i Veneziani avevano do-' 
Vùto ch'ilare ai Turchi ti|fljintr%|^)^n 
loro potentissimo esercito l'isola di 
Cipro, it nv(\^\(ì pascià Mastaff, iion 
pago di aver sottomessi i yenosiani 
ad una résW^com'effU voUe, «fliŜ f̂̂ ^ 
Marc*Ahtonio Bragadi;! Provveditore 
e Hgpyerjnrî prfl veneto in Cipro, si 
preseniò insieme ad Asterrà Baglio-

' he, a.M irtinengo, a Q'iirino e ad al-
. tri nobiiì per consegnarli le chiavi 

della città, So pre«o, lo fece legare 
co tutti i suoi compàstrtikA questi 

/ • v i „ 

p --

m:" ©tt^a* ss 

U^ mozzare il capo jn p;i|tt«a j^ìi^a^^^ 
dati, ch'eransi apparecchiati l*|)^rtì-
re, vennero mes-ii a fil di spada, e 
r infi^lice Bragadm fts scorticato vivo. 

fr j^l l^à p ft̂ ^rfid'̂  senza par^ 4^* 
gha d'un popQÌpbftr.bar^, .«̂ ^ iniquo 
Come~ ì̂W(Vrcf^ '̂" 

^m\ fatto accadcle ì l i ? agosto del 
?V.di|at:Mj ^OiijjO. 

• J » ' — ' - . • • • — .—-^r-

•- 1 ^ 

— Leggiamo in un g Oirnale n 
cheSQ, che un italiano il 
riva di essere stato uno dei brac­
cianti che scavarono le fondamenta ^ 
per la tomba à,\ Grani, |* era rpesaoi 
con una carriuola piena di terra e 
pietre suJl'angolP'di Grand St. e 

l§(9jmh 5 th Ave., è andava invotgen-
do quella sua strana mercanzìa in 
piccoli cartocci che vendovii come re* : 
liquie proveniiioti da quello scavo, 

' ' U n a leiTH^Ia^iscì d i t^rinlcISLa 
alate si è avuta nei di^tiorni àf 'Sti­
letta. EpaijoQiilioniJa rtiiliòni di foi*^ 
miche, formanti una nùvola di cin­
quanta a cento Cfìlfiinna verticali che 
si movovuno vartici^liacnte. 

Il passaggio ha durato circa 20 
minuti e delle masse conai^Sàrevolì df̂ ^ 
formiche cadevano al suolo. lié stfà*' 
îj,e nuv^U^-seguivano il: jpopso délt'Aàr. 
Uno sciame simile s'.è Vflfdu,to nel-

• ^ 

IMsie^so giorno a Friburgo seguendo 
il corso della Sarina, e tl'/igfifOdp^l 
verso lì Gura . 

o . res te ira fiiimaii^.. r-r ÌM ÌOr 
resta comu|^ie di Zjoga in Corsica 
brucia da cinque giorni.^*O.^Ma^t;rupps 
furono mandate per procurare di 'cir 
coscrìvere dMncendìó..'ta fores.t^ ò 
fjrtpata di. larici, quercia, .aba^i e 
altri alberi resinosi. ;^ip: 'st^psrflcta 
del bosco è, di circa iSiQOO èttari^e 
vale più dyun raiÌVDhé.'t;'lKndiosi 

•Mi 
" 

sitoT^remiati a T'rTfioj; pronuneìan 
•do un discorso. Stasera bftnchettQ^^g* 
Domani l'onor. Grìmaidk ^isiteterà 

UfìP'P»*' stabilìm*>nyJniiu8trfaU. 
is«, 1 3 . (Vift Aden)— Ooirit̂  

tinuaoo le febbn^^il numero dei rna-^ 
lati |à|§l#MB.8 0(0. Oggi i jfebb^icUana 
sono 40 e appartengono ^ l | | y f e | % ^ 
jiila Ganbalait A\Ì Esplorc^tgre e al 
Provftna. Gli jUfèculì maiiti sono ; ' 
Bozzetti, Scrofiini, Cesoia*' Da, Fiori, 

ta e fabbricttta dà 
ÉK-

inventai 
Viiuniio BdlgE^ 

^ - r 

M i ^ A f ^ i » Viglipne, Maggi. Tutti miglio-

s b l o c c a d i M»e)g@ 

:m: 

l^rcoptilib y r^co a Bas8«luja ' ' mes­
saggio di ChHrm.side reh&tivo uiU H: 
bertìzìone di Kif^aU. R'^alula rnani-
féSiò %^uest'o riguardo fivor^vdtì di 
sposizioni in lettera amiohì^ypJi^tt lui 
diretta a SitleLia. È attesa,a ^lissau^ 
Chijrmsida incaricato di prendere con 
Baasalula gì' accordi definitivi.. 

UaiJigidia bl4»C€4§^a «Hai timrcslal 
• • ' - • • . , 

A.ten©, !©• "^ Da undici giorni 
^vascelli da guerra ottomani blocca­
no l'isola di Syiipls (costad'Asia) sotto 
il prettìBto di compiere la operazioni 
pél censimento deì'a popolazione, ma 

j in irealtà p p la aWizione dei lirivi-
legi dell* isola. 

.Mf popQigZ'ono maschile essendo as 
sénio perchè occupata nE>Ua pesca delie 
spugno, ie donne ejif^jncfCil|f spavon-
tatittìggono fteHe: mp|ìUl^^^:9., 

T^,mtì8ru^> .cifio^liiii/^e 'il ;bJAP^o" 

sero^éclamV àuFp"56n?8'6 ne jnvo^ 
V governo el * 

abitanti d?U' î .òl̂ 'd'i Sy^nis attribaJseo^ 
iio qjtì?ta sittiazione all'animosìtii del • 
Mu^eWrif di 6.odi contro | m s t i a m 

• • ! ! • ' | - ' ^ . ^ - . : • • • • • ì 

ossili do- ^ 

toUijìpremiata all' Espòsi^ttìner di 
» i t ?o p m e sue distmlSwIàlità 

r;Afpmp}f!^mci, dì cui ècnmpo-
Sti^pjpèrìore lì molto airftìua 
di Felsina ed alL^§^a toilette. 

trovata anche utilissima per aìlon-
iLtìare la SEÉÈhsas'̂ ê  b>agnandóai 
a faccia e le ittui|i^pii^,4ìetta A-

equa prima di coricarsi: m %ge-
sto mpdo si dormic4M»o i ^fe |^^ 
tranquilìi. 

Yetidesì al prezzo diL. MM» la 
bottìglia, dìiìl'inventore e fabbri­
catore A. Bulgarelli in Padova. 

'^ 

.-t 

I: 
M r- ' - ^ 

-y}^ 

-\ 

-"•.^::;,;v;r — r^ — - . _ ^ ^ ^ M k . l i 

>' , 

I 
- |l 

• ^ l i ^ t 

Jl, sottoscritto con recapito,-. 
FRATEULI C A | | | A N E | E 

-vetturali Piazza €a * : g i à dt̂ Ue fila­
l e avvisa il pubblHio che fino dfti 
giorno 7 giui^fio come di mo!odo pes*, 
gli anni sonrsi asjinnso il trasporta; 
dell'Afiigiiia d i "SKag-cijie conségna a 
domicijip per bagni ed anche per 
b ib i t a . ' • • • ^'^m 

, Ogni giorno per tutt.^ la. stagione 
d'estate prezzi onestissimi* 

..J 

Hi'' 

•*-^t 

m«,Ìo mJ. 

«•t-VEO'.J ' lHlHHliAi iMni.HHn-

I 1 -•- " 

^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TT ... .. 
- " . 

•*i 
fi pfù beltà \i 
pelle e le dà ite 
•schezza,»^,,- • 

« 

t . --^Z _ 

1 

^quplgbe, paètore. mm^^. 

i 

GIOVANNI FALDELLA — HóM -Btir' 
£^hf!8e-- Roma, Edoardo jPàrltìo'-fe-
ditore, 1885 - Uri volume di 260 
pagine lire 1,50 , . 

l ' I 

Oi ;?o,ptì dei librij ,come degli uo-
iììni, chei^ff* questo imondo nascono 
fortunati. Uno di questi è certamente 
la j^oMia fforafiese di quello spirito 

r 

1 <Rn|:f̂ «fti*:4aBìs>|De3ll,..ft̂ g, - i F # 
lìUiJ5tij;ii^ quttr.u,tejna 4i dod i^ ioT^ ' 
ni invece che di dieci per ia/jjì'ove' 

«^^A^ «™»a„»« 4„ii» • j j - ìVieW Satlft ,Spag,na è uaa. .yìiÌ\Ca%a''-
4;re|e causato dflr i^pf ^glenza dif ?i^^-*--- r^-->- *•; " 

ì^.f!" Md'lr ^̂ S?.̂  ̂ " ^ serv^ dalla rugiy 
-'. . ' \ ' 

tv 
• l - ' 

' • . ^ 

* ' 

*-
. : • » 

l i rS 'à P"*'̂ "® V *iènti 
i, • ipwifettamente. 

IIM^'S ' dtìiioato M e* 
,.;/'**'"• ^_ leg^ìnte profumo., 

I ^ 

ra 'ai Dardanfitii. 
•,Simfflìa»^fl,,.i# —• iè r i a M.^dn^ ' 

30 casi .e 16 decessi. ,: . ^^^^^^••' 
W f e Provincie :4^?2. cìv î è g 2 7 

decedi. lia provine a di ..^BarcetWna 
v\ flgus^ par 4a; ptimji >vol,ta jpon ,42 
a i ^ o , 29 deeQfsi, ^éi<;i^,ò: |e ^ifre 
del!» provincia d; Caflage)fià. 

' ' . T . 

T 1, 

tol'^lOri. ''*"^'K'!ore di, tut-
• ^""^^mtfl e premiata al-. 

,l*espo8. dv Torino. 
•tS>,^Mrtn*h'^ 

--1ÌT 

ÌP m 

della,,!itafl: che dopo aver: occupato ««^"^idie 
nella prima edizione di assctggiature 
1* attenzione dì tutto quanto il pub#ljf 

il rainistroi 
gu4?^dasigv|li Taiani e; il segretario' 
-"'"-'•—'^ agli interni Morana. ' 

F Z0\ Direttore. 
ANTONIO STEFANI,:^erRnÉ« rqs 

M a''i?llP^it1l*'^«^iv«nd0BÌ'al prezzò 
0,1 L, alesalabott . 

Inventore) e Fiibbroante i t . 
^ijii<ji|ì'PADOVA. • ; 

vt.:':: '̂ H r - L 

. . . .1 

- » 

pd,a ansip^aiftertìie 
tco di casa. 

- - , T ^ m o , r i s p ^ ' d i s t r a t t a m l M e 
Uitó^ico, ch0 entrambi HmE^rranno 
vedovi. ' 

Sì assicura che Von. Pelosiai 

u à a l d i . - ^ Manto e moglie 
soao gravemente ammalati. 

^l^àJ^diep esce dopo aver fatto una 
hmga visita. ' , ,]bli;co italii^iio, p.ra: ai ripjresenta alla ! Ija rassegnato, con let tera ai pre-

bben^'T dof|^,|4a ans'ipsametilie .pi'pva cOn'nuova v e s t % , f & s snna- Sifej^té della Camera, le sgg, di-
un amico di casa. 

T.l' 

•i 

' l i -T - | r - i i . imi.l.tMI,i 

.••-^'•T!".^l''Ji 

iWPBUttW'"»- ' -»- - -*- -" 

•-V 

•m 
^ '• " ' • ' • 

: , • dtii 15 agosto 

•Sia®€!Ìt©s MaSaJikJ?. i > " Femmine'2.1 
' ^ ' " : ' ' ' 

S I ^ r È i . -^ Paaixzolo Luigi di Frain 
< Ì à | ^ d > n n i t * * i 2 , dì Padova. 

1 f a : - B > . J J J - | - . ' : J ' J ^ - ' J l | . | H « r t J L n i i . . f c . . i r k M . ^ » ^ i ^ É ^ ^ ^ m | p l B f t l L t ! ! B = y 

-. ' < •a. 

:;3|IEi» •iprSHiaij&?^s«£^.';—'-La 'giovane 
sposa, ohe b.s^MiéW'^^» ^^i^^i *' S^̂ '̂ '-
lip # i l^>»oÌ*ÌÌ?^epe%Mi^.>5-ava Ja jTo • 
sa cb| 'sbuccia scaldaTa da u,ryraggip 
tleV soie/ora dirast^ ,,per operaMÌella 

-T 

^^f 

^:-

14 

A 

f a t a .mlWca , decadwtà rtajiflsicp, aU/ 
tair%Ìaoerr(>pral6 e guaste le sue più 
belle prerogative. DiOiVcoma è cam-
bialal Eppvif^^on è'oiaiata. Da qui 
a qbtììchè t t ? ^ ' t u t t d sarà 'finito. I n ^ 
tanto però queati'Munghi nov^^iSièsi 
4evo»o pàsSiira e devono contairsi ì 
«amuti tra incomodi, ambasùie e. sof 
.ieréaii^e. liuajao.ii;. vom\tP, .principale 

la aciupa e t̂e sfrutta h forze, che 
'iìiyece: dava '̂ •c<*̂ i*s«i'V''*>'tì piamuro^a-

. :^, ptirchòitra pooq ila serviranno 
assaVr^I' rimedi coM9î .GÌ»ti non,.banno 
aì^l^^ISloyg; spezza assai il cuore 
vederla co4 p;ìa.Ì<oenat#^tll iRosoUo 
Tonico ecpìtaqte delMìM^azzolini è l'u-
nicb meàicaméuio che potrà sanarla; 
Qualche cucchiaio di esso arresta mi-; 
rabil^'efl*® H yomUp,;dellp ge^tauii, 
sollevandple incontanente UoUé loro 
p e n ^ n o n solO| ma preso in tempi 
OppSuni , pfffiepe li vomito é di 
co?i§9î va provoaft •l'ap^fit;(fc^;.^fey<J^^i, 
sce^àèsai btìne, lii digestione. — Yen- ^ 
desi a t,» J^,|r«sso, lo stesso, iavaatqre 
0 iahbrioatore, Stabilimento chimico-
farmaceoticio, via Quattro Fontane, 
18, Roma, e presso le principali far­
macie d' i u l i à . 

Deposito esclusivo per Padova e 
provincia iJWsìio la farmacia F.IÌ&' 
herti, 

g|ifflp^|ji,f|tta,^niguarnijii; e- tui^l.^rmfp 
ita di nuove correzioni e di 

nuove aggiunte che ne hat\ho quasi 
«^addoppiato i! volume. Sicché la Romsi 
"borghese d< Giovanni Faldella presen­
tataci in, q'J/'S^* splendida ^disipne 
per cura dell'eìitor.e Jldoardo Ferino 
dì Roma, puà considerarsi non più 

ijcome le assftggiatuH.à^lxnB, volta ma 
come opera del tutto nuova écom-
i ' - 1 ' 

pietà. Qneste p^igine ,co?ì op,riose per.s 
il loro contenuto, così briose per la 
.d©Ucate;Kìa d%Uo stile, che por.t^no il;, 
dettore fra le colonie buzzurro della, 
nuova Roi^ja^é, in mezzo iallo seduta 
poetiche (P#caii<i della yecchìafftlà^ 
e lo fanno assistere dolorosamente alla 
morte straziante del povero Roberto 
Sacchetti e noi allegramente alle g'oìe 

^i^^uha spaghettata.,, e dì 0^ e di là;' 
a zonzo dappertutto ,(;ra le vie é,Jg-
mezzo agli abitanti dèlia nova Homa, 

- i • • ' ' ' ' 

sono pagine che saranno da tutti lotta 
con la curiositi!! e con l'interesse con 
cui sì tìen dietro alle avventure stro-

\ _ • 

pitose dei romanzi delja vycc^ia.ma-, 
nisra. Roma horgìiP-se è sopra tutto 
un ,\iuon Ubro, poi è un libro bailo i*. 
con queste due squieiite qualità di 
bellezza e idi "bontà, e per la relativa^ 
mitezza dtìi prezzo in una cosi splen-^ 
dida edizione, va caldamente racco­
mandato a quanti sono ì cultori della : 
buona e sana letteratura del nostro 
psiese. 

missiqiy;̂ (tót deputato per^^ragioni 

ij^nijW^jLitfMJi^fy^ U\» m • minrir ii 

• tf^àntana 

Si attribuise a Ooppiao l'inten­
zione di riformare i programmi 
delle Facoltà di guirì^prmiénxà, in- i 
chiudendovi come obbligatori! ta-
iiìiiw,: insegnamenti finorafacoltativi. 

• • DI VIENNA 
Via dol Sale 8, vicino il PedrdOGhl 

- ! • - ' 

* 

• * 

Ji discorso della Corona inglese 
a fatto g;eneralmente buona im­

pressione. ̂ Se né desume Cbe k 
•questione afgana è virtualmente 
trisòlijtà. Quella che si dice delle 
nuove proposte russe contribuisce 
a manteoare la flducia.Il gòyernp 
di Pietroburgo avrebbe nella yeli-
n îitazione dePconfme presso Zùl-
ficar móétrato le migliori disposi-
2ioni. 

i^m 

Spscìalista per otturature dì Denti. 
Applica l^asittil e 0«2ia^^43Pe ,se:, 

s e u s a 

. • • - • • " ' 

condo la nuova invenzione 

xsai 

ià 

IlaBaflB, vef-ii'ibii^;4anc«t^,.parrtìc-
ch'^-re, •y îfì.cf'i'a Qi^ierirt. ; • 
i©KSatìirr7fe'o Anrmncidsl giot 

- Jiata^Xa V p l | i à ' V d a l - fìffgras 
,EQ??̂ , ipà:rri,fc(ibitì;c^;;(jrof«m(ere^ S^ 

> P<tKVn!Oj':;MHrcier)a dall'Orologio. 
•W^è^iìaa da Francesco Fwjìan^ Piaz­

za delle''Bude. ' .-^I^É^^,^ ".•-,"" 
Trewlga» dà Giuseppe Ni^hssOf" vi 

S. Lorenzo. 
UJI ISÌ© da Andrm MoUnariSj par 

ruc'.hiers. , , 
\Mm§à»'?I^'^m^A' Balla Barattd^^ 

fllroshi,ere al ^à^^t*^'''*!'' 
fcte_ dai friitQiVv Mmp-fiheìlo.. 
llai.wij«;« al negozio Antonio Mimili. 
;f3"oplHB8& al negoz. profu'flHrift fìacher. , 

;4>Bia da: i l . K. Commini Agenzìa 
di Pubblicità, Piazza Bra, N. 20. '•M 

I -

r*r? 

- » 

DI TEDESCO E'mi FBANCESE 
- :- ^ . f _ - j 

9 g & n t 

1 

> -7 

.attìHVii 

Un |; 

Br^sgJì^^sas. — Un vioìento.urtiga-
mo è imperversiUo sul basso Danubio 
recando griivis^um danni in parecchi 

;;cpmunij lich'ebboro annientati total­
mente i prodotti del suolo e devasta 
ti i' terreni. Furono danneggiate le 

ItOBBaa, 17, ore 9.10 ant, 

Jl n̂ ubi.ero ragtiardevplissimo di 
voti ottèn-uti dal candidato demo-
cralìq^ n^l Polesine impressionò 
assai ' li'ministero. 

— ,|).epretis^ ha protratto il ri-
t^r^^o'dV Qontrexeviìje. 

"TiLa Consegna dei tipi d^Uà 
«Morosini» cqnd^ce a svelare nuo­
ve gravi piEigUe della marina. 3rin 
intenda-ttdare al fogdo. 
. •—. ;Dicesi che saranno sospese 
le gmndi manovre, 

e 
dal prof. BERT 

m 'M'P^^' 

VIA GALLOrNumero 487. 

I3>r : P - A . r ) 0 v \ A . 
'̂ Casa grande con due corti é^ta 
in' Rivièra S. Agnstino^N. 2015.:; 

Per trattat\dve rivolgersi al pro-
I prìetàriÒ della medesima. 

f.^li 'm. 
^À 

lUv ^ m 

vri 

awu' 
V. 

: « i 

X»E1 

ikm^ 

-è^ • i^'lr-

l i : . .^^ 

;.,^;rt^.^..^i. 

- • - - * -

m'f M^K.mu%t%mm 1 

, A I 3?*ll- ì l l>I • . • 

VL̂ simo, di meravi-iiOF.a.o sicura efflcaciâ  

In r * A l > O V A si Yonde p resso tut te lo F a r m a c i e / ^ 
j^er l'ingrosso sc^ìvppo alFarmacis^^ -^ In t r t fsz ì , di Mxlauo ' 
• ìirbprióuiri e irepfirutori de l i 'Bcr isòntylo iu -" 

Per £?S3rro c^Tti d'overlo gè- ^ 
nuivo î îrro^G sopra 'ogul astuc-* 
ciò la stìguehte iinna 

H vostro t^tcé^ltJiito specifiro pei (?«;?(; è;tot£ilmento ésaiinto, v.i pre^o man- ft 
Afi.T\x\^\\\iiiinqiianta faconL POKSO dirvi ìàtauio che rie^cVi i-, ."^li'i.uyjé.Utj | | 

Dis^intnruenit) snlutaiidovi P.J\\i>.^ vf| 

M ̂ ^^ ^i5i^? 

G^nòva^ l'O Mur^'O-JS'^S Chiì}iì\ja FiO^rnaoUia 

-A 

, . ^ f l - -

(AGENZIA STEFANI) 

jRovellasca. SS IAI^UO iS^S 
Sig^g Yalt^ammica'k Jnirosirii, 

' IH'V Aiììicù 
lìytt. G. I;., G...ASS.I 

aj© i 9 

•i",MS.'v:v 

Ì G , — Fu ìnaug^irnta 
ìft st.HÌna al gent-riiile ^Chanzy, P 
il mipistro CanppenOh.ftesta brillaritfi 
Nessun incidente'. 

@l«5si«, fi©. —- £ giunto oggi il 
ministro Gruiialdi. Assistette aua di-
stribuxione dell© medagUo agU espo* 

Torm 
ognj niq;f:zo 
4ontvtoH 

leatato orrcndanieuto pQr Mix callo fi^' im^ pi«'^n o l o â.u :̂ì(o.̂  invano-/v^^ 
j;f:z'o por ì ib^rarmi dâ  truUo spjif^inio, ricorsi Ui:"iniJibitwU'-i ; i • VKh-'h'crl-:iv--4^M 
«i: tìyh^ù Sòl i 4 p-iorni oblìi la soddiyfaiiionu di l ibcrrami afrutUrda ai^uì f-XH-̂y 
?ss#ao?i ilcnllQ doliu^p.iigUrpato ' p^M 

rcaìli, 

! - - - , • • -

i 4ontyion pupo Sòl i 4 p-iorni onui la soaui^iaiiior 
i4fllQr0<ess#ao?i ilcnllo dollu^p.̂ sgUrpato 
f ^ Tanto nMTreme/<Jin^iP.eLr ' ] " ^ ' t M » 4 \ T ' 

Blfrnori e per rende] " 

m 
à&ìVEci^sontylon ron la ninssima stima Jìex^ods.^, .g||5^ 

^iuoia^ £t Giugno iSò'S, Conte IJARLO ZORZI, 

1. ' . 

• i ; ' 

' Z ' " - j j ' ' ' • " ' * ( -, 

mm ' - — • ' 

V 

• • • : ^ ^ 

^^m 



f^HT|]fl-*S^fy^4ms. 

ffPl^Estéro si icevono eèc.UilMtnente presso A. MANZONI e 0., Rue 
e in Milano ptèsi» A. MANZONI o C, Via della S-dla, N. 16?^^ 
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&'!Ì- DEPU E PINFRESCATIVO DEL SANGUE 
SnEVETTATO DAL IlEGtO GOVERNO P ' ITALI A. 
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succe,^BOre (hi fu Prof. C s r « 

^i; vende^olusìvaiiKìnte in E ^ a p # i l , N. 4 ^ a i u t a S. Marcoy (Casa propria) — 
In boccette Su^ « , 4 é cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) E-. 1 , 4 0 
ìa scaj^la pili r i rnbalbggio. ..'i^^m-

LA CA SA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
ÌV- 1^. Il signor Ei>n€3g£» i*ag iSa«o possiede tutte ìe ricelW scritte dì ^ropHo 

ptigiio dal fu prof. Girol«mo^^BgiiHiio suo zip, più un documento, con cui lo desìflìft 
quale ano succesaoroj sfida ' a'sincnttrt^, Rvanilgle competenti autos^ilà, (piuitostochò 
ricorrere ftUji 4. pegii>a d**ì Gìoin..U), Enrico, Pieìro, i^ìovannì PSgììano e tutti co!oro 
che audacemente e falsamente vantano questa sucoeasicne; ja ì̂Verte pure di non confon-
iìovG quflsto legiUìEfjo farmaco, coU'aliro preparato sótto il nome di AìJ^g!^f> Pagliano 
fu Givseppet il quale, oltre a non aver alcuna affiriità coi defunto Prof Girolamo, tiè 
mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, sì permeile con audacia Sfoxa puri, di far 
'5®'*^ '̂°"* di iubnei suoi annun?), ìnducendojl pubbi'co a credernolo parente. 
t̂^ Si ritBfiga per tioassima; Clie ogni altro ovuìso o ftchitìmo relativo a questa specialità 
Cile venga inserito in questo od in altri giornali, noo può r femiisi cbe a detestabili con-
ii-aU.*zioiii, Il pm,delie volte dasinoefì alia salute di cai fiduciosamente ne usasse. 
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Esce I! l e 11 !6 d'ognf mase 
720,000 copie 720,000 

(ih 45 Iinput) 
DJ ogni anno %OOé in­

cisioni, 3 « 6 g j i r j i i i ; » 
lor»ti,fl SS »ppendici con 
Z00 rr^ndelìi de taglia­
re, e é^® disegni per 
lavtìH fennri'n'li. 

MBizì wmBonmmiQg 
(franco nel Regno) 

anno sem. tr'm. 
Grande Ed. 16 9— 5,™ 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per l'Estero 
• anno sem, irim. 

Grande Ed. 20 n 6.50 
Piccola 11 6 3.50 

Numeri separati l. UNA 
La Grvtndé^màtQne ha 

in più 36 (ìgurini colorati 
airatquarelio. Gii abbo-
nanaenti decorrono solo 
dal 1 gonn;j 1 apr., 1 (ug. 
e otlft^re. 

Pagamenti anticipa ti 
Numeri di Bt)ggi»:> grattjB 

a chiunque ti chieda, ^^m^ 
lUiono numen̂ -ftldi ,saggio a 
%i 

jr̂ i44ÌB a chiunque rie faccia dom^uida \sVesso l'amminiSlraxioné dei gicmal© lE Bacc?nsfHone 
'''l*adi'Va. 
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ANTICOLERICO 
• ^ 1 . • 

VlAf̂ S. PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale d̂i Tritano, 1881 

Vienna 1873 — Fìlarieiiìa i876 - Parigi !87S — Sydney iB7S - " " Tflelbournc 1880 
• • • # : w ^ j - ' 

^ 1 
" J . " L V . ; - ' | -

e Bruxelles 1880^ 
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11 fss^BSO* Bran*»® è il liquore pìtì ÌKÌOIUCO conosciuto. Esso,^^ racpo.nnan-
dftto da ceiebrUà STicdiche ed ÌISP.IO in moUi 0Rpedali.5lVtF©g-ai!c>e M r e s s e a non 
^^Ldeve confondere con molti iFern^t messi in commercio da poco tempo e che 
'noti sono che imperfette è liocive imiUzìonl IV F o r s s é t Krssss^ga estingue la 
«ete, facilita la dìge?tionpj stimola l'appetito, guarisce le febbri interduìttenti, il, 
mvU di c*^po, capogiri, nìsl^^spvosìj mitld-i fefjKto, spleen, mal di-iitiare, nausee' 
in genere. Esso è WersaBSfaK^s .•tasefc^^glsE'Sg^^," • 

EFFETTI GARANTITIDA CERTIFICATI MEDICI 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

-pREG. SIGNORI F.LLI BRANCA,.. . '^{-
Qxm\orR Ve SS. LL. nii fì*cHssi-vo Vagpvcde^xa di Ìal!^il|j|^iaverf^\^Ì<a^6^Ce^ 

Wcriftct-BSg'saeaca a prèzzi ridotti c-snie l'anno scorso, neprcnderc! dodici dq r̂̂  

"•I 

:.-:£&i^-

«ine. 

MIT 

L'ottimo Fer i i©* ci è n-ioUo utile pei colerosi i quali non dì rado col solo 
uso del medesimo Buperauo il rtSfllo>e mortale, e ricuperano perflt^ta salute. 

in generale il â 'oKBiac* Bi'B'Bffswa ci riesco molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo cìiHia occeasivamevìte caldo. 

Devotissimo loro ^ervo, T. Pozzi, Pref.Ap. 
•w 

UNICIPIO DI NAPOLI 
KapoH, 21 Bicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto d' avWe sórnlninistrato nell'Ospedale della Cunocenia 
il F « r n e * SSavaiic» ai convalescenti dì Colera con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranzsi a siffuno liqbore del tubo giisiroenterico dei colorosi, i 
quiiU î opo coffì Piera msilattia^ Hrgbcnq avare nepiriibilissim» ìe vie digestive. La 
i;riricipÈilH avJone è l'attivila (.ìi-jtewtiya, che si rideàta, onde it progressivo benes­
sere che J c<invalflc©htì rie riAenÉòiie. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
^ I , 

Per ia resila dyìhi tinna dj>l D<.tt. Franof^sco Fede. 
i; Strirfttco SPINELLI. 

Visto la lelilliiifeiV^̂ ^̂ ^̂  deSla firw.a sopr^mcrìtla del Sindaco dì Napoli, pel Pre­
fetto eegu^i» fuma. 3586 

PREZZI: in Botihilw da litro L. ©,^# •— Piccole L. 4,&© 
-ffrU bLV 4Ak4']«tJt4!llV«^'H'BBUtf1U4'»«^^^>fl4kA«««W«^Uf«aEi^ M^i ig^ J J 1 1 1 — " ' ' • • • • ' ' ' * 

/ 

1-lLMm M 1̂  
•niJ;jr 'e^l- lJ-- ' iJ.- - ' 

-KF"!- ' ' ' - - ' " 
= - -^ -H ' ' -^ •^^ , . f *^ t ì1^?J^IP«JJ* f l^v , *^ fcef t^« l f l^ l l 'S f i ' f l^H^ 

.tfMwprp» M i M ù d W innii m v ^ n •Un 

NUOVlSSi^ft SPECiAUTfì 
. • •• • x > X 

m^ 
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PrimÌaiì'dlVBsposÌ{tOHf'dÌ M^'Ittnt) iSyi - Partii iSy8 - Ìlfi?fitii.rS8tì 
(•rf 4 gufila Kax^oitfìh di'^CUóMo ISST 

colla più a l ta R i compensa acco rda t a al la Profuinorla 

a S. M. t i e m A d ' I T A L : 
— ^ — — — ^ — ; 

'̂*ft 

Sapone . . . . 
Eslratta . . . . 
Acqua Toletta, 
Polvcrù Riso . 
Ì3K;/a 

.MAROIIEUITA 
MMlOKERltl 
MABOIIEIUTI 
mAHQUEiirrA 
MAKGÌràK2TA 

À. HigouQ 
A., Bigorto 
A. Miĵ ono 
A; Migono 
A. Mig'ono 

£^ à 50 

n .4 —-
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Artìcoli gnraiitid dei tutto scevri'tfrisostaiize nocive e parficoUrmente 
raceORiiiTitiati con tutta cuiiliJcwia iille Sifrnure elef:;atiti par le loro (^ustlità 
ipienicVie, ptr U loro siiuisna fine^ift e "pei delicato e tanto aggriiJcvolo 
loro profumo. - • 

' ' ' 

Scatola carlone con nssort, compialo suddetti arìicoìi LI 12 

'.. t'j 

» ; ^h^aniissimà in'i^àso 
i ' ( 

.22 

Vendesi a Venezia presso L BEBa^O, profumìa-
ihJ^P.hJ^^^^^^'^^f S. Marco — à Treviso presso A. 
IWÂDRUZZATO, Rwtoiertì e chincagliere - a Padova 
presso la Ditta Véd. (li ANGELO GUERRA, jìiofumiere. 
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m. 
M^ 

m^MÈ . . - - n^h^-S 

Jr > . l i . , - -<-<- . - ^ , r f , - „ - J l - k * - ' 
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m i g l i o r e , i 
Ammesso alle Esposizioni di Milaìw, Torino, Napoli e PaUrmo 

là^e® «lei ììiedieaiiMcsìtl, l*iimìpBaregglàlBÌlè«. 

freiiato con flirtai a'ooo^e, ffieieilia d'oro e h ì i m 
Migliaia d'attestati di Stabilimenti sanitari, di celebrità mediche e di privati 

INDISPEÌ^SABILE A QUALUNQUE FAMIGMA 

PisBiedIo . , t . Pe^ guarire perfettamente ìe sciatiche» artritidi, 
reumi, dolori d'ogni natura, flussi di sangue, emorroidi, flussioni aglìffliòchi, 
tossi, costipazioni, bronchiti^ setole alleiiiarrimeìe, tu D),ori, ferite, piaghe, ulceri, 
bubboni, mal dì reni, mal detesta, emicranie, mal di'cuore, palpitazioni, ge­
loni, ecc., ecc. *" » & "—firri';^.--.-

con istruzione Scatola comune prezzo L, S 
» di doppia dose i 5 

Si spedisce vn\tutto il H^goo^Blfro rimessa unticìpatà deli' importo più Cent. 50 per 
^V^^?>^? '̂̂ "% " ""^2zo vaglia postale p lettera Wccomandatn. -̂ ^^ ^^fe 

XT J*Ì̂ ^gefsi presso runico proprietario CARLO BOZETTImmo,y\3^Yì^om 
JN. 15, PortaJ/enezia, e presso le primarie farmacìe. '"'̂  

- Caifatis si spedisce Vopuscolo a chi ne fa domanda 

' '. 

' I . 

= 
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Il miglioro che si conosca, non ha nulla à 
che fare con tutti gli eairaUi fino ad ora co­
nosciuti;"" 

Con un piccolo cuctìiiaio da caffè si ottie 
ne un litro di buomssinio brodo. É ètfimò 
P.sĴ  g!Ì.#"it«alati, poiché si può fare dei brodi 
ristreitissiini. 

atto Carnè PÌSOO! 

- I 

Ì ; 

Orano da seme garantito dalle Rive del 
Velino. P;erdomfinde ed informaziooi dirÌKersì 1 
all'Aglttft, GIUSEPPE BIANCHI in S î 

j . ' - ' f »M j „ -r, -i ̂ i^it'ttTB.'gj.wftgi'ttiaTiwauuuaf B tfgiwm 

in confronto delVEstratto Carne Liebig ' • 

fatta alla Stazione Agraria di Milano ii o wo* 
vertne^ 1884 dall'Illustre Prìft*. ANGELO 
PAVESI., 

Pisonis Liebig 
Acqua . " ',• ' g 8 0 S?«^..t4 

. Sostanze Organiche ©S ,̂,̂ ® &SÌ @a 
Ceneri '. •." SSr§# • SS.®& 

• . • ' • ! 
• \ 

I \ 

Da detta analisi risulta che: 
L'Estratto Pia t ta contiene 11 34 0|0 d'acqua 

meno del Liebig. 
L'Estratto Pi8onÌ3 contiene 11.09 OjO di so­

stanze più del Liebig 
quindi ineonteatabilmente l'S?^àrsat4o I?Sao 
mia ò II migliore; 

I ^ ' 

Scrivere alia Ditts Bi. IS. C ^ S ì l ' ^ l in 
VERONA, Portici di Piazza Bra, N. 26, che 
darà i prezzi cón-eni i . ,^ 

R»tppresent)>nte in Padova Big. BÌ@aceo 
CiSws«ps^©, piazza Cavour. 

e 19rokìaSerI« 

quando i capelli sono caduti buonMtotté 
a tutti, non c'è jìjii rimedio II..1 

lU ^ì ^}àh evitare la caduta fortìficaa-
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
CSrawe^. •™ La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Tuso esterno. ^ 

all'Ufficio AjMtuiizt del Gioinaiw La " Vene* 
zia y. Lncaf%. 427C ed in Provincia per 
pacco postale lire 5.1^^, ' "'"^^te»' ' 

epositi in ^^«l^ii's^ prf»sso rAmminìBtra' 
xjone del giornale lì fi«cc/it(;ZibW e presso i 
aig. BulgareUi pvofumiere^^|Jj'tln5versil,^;p 
, • • * » • • ! - - - , '. -.•*••• I "^ - '1 r iiPiTi'i i"fiiirVi^f 11 il i fiwII i l iii.i^iKiiìiirifiiiiiifimrgww"'' ' 

in sito aperto ed a mezzogiornoMrovasi 
d'affittare per ì mesi dì estate eTaflun-
ho, e volendo anche subito, un 

Distillfìrìa a Vapore 
ft:- PJÌTOM p f 

com^SK^Sé <ll vBfS I d e a l i , 
ì^mfSwmBm^^^^mi^^ 

Froprietì Romani 
e» | j 09 i« <% A 

\ 30 Î EDAQIIE 30 

iMeiiaijro Parili leig 
letóE. oro Eaiifl 1881 

;l 

EllsU' Coca 
Amaro di FeUina 
Eiicalyplus 
Monte Titano 
AraiìGìo (li fi/lonaco 
tomiiardorum 

Diavolo 
Colombo 
liquore delh Foresta 
Guaranà 
Sa» Gottardo 

^ 

C^rassele 4le|È<isit«> tll ¥I!%1 JiCI'C 

Alpinista italiano 
Asyartiniento di Cieme od altri 

Liquori fini. 
\,w^ 

' 1 - . T 

SciropfH concenlruti B vapore' per ••b%ite 

DepoRito del B E N E D I C T I W E dell'Abbadia di Fècamp. 3208 

1 ftt'n t-m^^h **n»i »n 1̂ " IT C :»j:tH m ^ I H i l i J I * » Il ' " I l I l Ji.<i"r mr i i -n - i r "^ '—ii - - i" i i l i i i • M ^ I — * H i i p i i J — m un uri imn . n * ^ » « « b i n p i ' " "i 

Pldbva/Tìpògralia dei Uacchighone Corriere^ Veneto^ Via Pozzo Dipinto, M. 3836, 

--. 
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